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Agevolazioni ed incentivi - Newsletter luglio 2021 

 

BANDI APERTI 
 
POR FSE 2014/2020. Contributo a fondo perduto sotto forma di Voucher fino a € 3.000,00 per 

la partecipazione ai corsi di formazione del personale dipendente 

Area Geografica: Piemonte 

Scadenza: BANDO APERTO | Scadenza il 19/11/2021 

Beneficiari: Micro Impresa, Grande Impresa, PMI, Associazioni/Onlus/Consorzi 

Settore: Artigianato, Commercio, Industria, Servizi/No Profit, Turismo, Cultura, 

Agroindustria/Agroalimentare 

Spese finanziate: Consulenze/Servizi 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

 

La Regione Piemonte intende favorire l'accesso ai corsi di formazione professionale per lavoratori 

occupati inseriti nel Catalogo regionale dell'offerta formativa. 

Soggetti beneficiari 

Possono richiedere il voucher aziendale le imprese localizzate in Regione Piemonte. 

Sono destinatari le seguenti categorie di lavoratori occupati: 

a) lavoratori a contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, anche a tempo parziale, in 

ambito privato e pubblico. 

b) lavoratori con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato o di collaborazione 

organizzata dal committente, nonché inseriti nelle altre tipologie contrattuali previste dalla vigente 

normativa in materia che configurino lo stato di lavoro occupato, in ambito privato e pubblico. 

c) lavoratori percettori di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro; 

d) titolari e coadiuvanti di microimpresa; 

e) professionisti iscritti ai relativi ordini/collegi; 

f) lavoratori autonomi titolari di Partita IVA differenti da quelli richiamati alle lettere d) ed e). 

Entità e forma dell'agevolazione 

Per ogni attività formativa il Voucher può coprire una quota percentuale che va dal 50 al 70% del 

costo complessivo della stessa a seconda della dimensione dell'impresa richiedente. Il voucher può 

avere un valore massimo pari ad € 3.000,00 pro capite. 

 
 
Mise. Piano Transizione 4.0. Credito d’imposta fino al 50% promosso per sostenere la 

formazione del personale 

Area Geografica: Italia 

Scadenza: BANDO APERTO | Scadenza il 31/12/2022 

Beneficiari: Micro Impresa, Grande Impresa, PMI 

Settore: Agricoltura, Artigianato, Commercio, Industria, Servizi/No Profit, Turismo, Cultura, 

Agroindustria/Agroalimentare 

Spese finanziate: Formazione 

Agevolazione: Bonus fiscale 

 

Il bando sostiene gli investimenti effettuati dalle imprese per la formazione del personale negli ambiti 

funzionali al processo di trasformazione tecnologica e digitale 4.0. 

Soggetti beneficiari 

Possono accedere al credito d’imposta tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, ivi incluse 

le stabili organizzazioni di soggetti non residenti, indipendentemente dall’attività economica 

https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/corsi-formazione-lavoratori-occupati-20192021-avviso-alle-imprese
https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/corsi-formazione-lavoratori-occupati-20192021-avviso-alle-imprese
https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/credito-d-imposta-formazione
https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/credito-d-imposta-formazione
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esercitata, comprese la pesca, l’acquacoltura e la produzione primaria di prodotti agricoli, dalla 

natura giuridica, dalle dimensioni, dal regime contabile e dalle modalità di determinazione del 

reddito ai fini fiscali. 

Tipologia di attività ammissibile 

Sono ammissibili al credito d’imposta le attività di formazione finalizzate all’acquisizione o al 

consolidamento, da parte del personale dipendente dell’impresa, delle competenze nelle 

tecnologie rilevanti per la realizzazione del processo di trasformazione tecnologica e digitale delle 

imprese previsto dal “Piano nazionale Impresa 4.0”. Costituiscono in particolare attività ammissibili 

al credito d’imposta le attività di formazione concernenti le seguenti tecnologie: 

a) big data e analisi dei dati; 

b) cloud e fog computing; 

c) cyber security; 

d) simulazione e sistemi cyber-fisici; 

e) prototipazione rapida; 

f) sistemi di visualizzazione, realtà virtuale (RV) e realtà aumentata (RA); 

g) robotica avanzata e collaborativa; 

h) interfaccia uomo macchina; 

i) manifattura additiva (o stampa tridimensionale); 

l) internet delle cose e delle macchine; 

m) integrazione digitale dei processi aziendali. 

Tipologia di spesa ammissibile 

Sono ammissibili al credito d’imposta le seguenti spese: 

• spese di personale relative ai formatori per le ore di partecipazione alla formazione; 

• costi di esercizio relativi a formatori e partecipanti alla formazione direttamente connessi al 

progetto di formazione, quali le spese di viaggio, i materiali e le forniture con attinenza diretta 

al progetto, l’ammortamento degli strumenti e delle attrezzature per la quota da riferire al 

loro uso esclusivo per il progetto di formazione. Sono escluse le spese di alloggio, ad 

eccezione delle spese di alloggio minime necessarie per i partecipanti che sono lavoratori con 

disabilità; 

• costi dei servizi di consulenza connessi al progetto di formazione; 

• spese di personale relative ai partecipanti alla formazione e le spese generali indirette (spese 

amministrative, locazione, spese generali) per le ore durante le quali i partecipanti hanno 

seguito la formazione. 

Entità e forma dell'agevolazione 

A partire dal 1° gennaio 2019, la percentuale del bonus sulle spese di formazione passa dal 40% al 

50% per le piccole imprese, mentre resta fissata al 40% per le medie imprese. 

L’importo dell’agevolazione e del credito d’imposta riconosciuto sarà inferiore per le grandi imprese 

in quanto il bonus formazione 4.0 scende al 30% e per un limite massimo di spese pari a 200.000 

euro. 

In sintesi 

Bonus formazione 4.0 Percentuale credito d'imposta Limite massimo di spesa 

Piccole imprese 50% € 300.000 

Medie imprese 40% € 250.000  

Grandi imprese 30% € 250.000 

La misura del credito d’imposta è aumentata per tutte le imprese, fermo restando i limiti massimi 

annuali, al 60% nel caso in cui i destinatari della formazione ammissibile rientrino nelle categorie dei 

lavoratori dipendenti svantaggiati o molto svantaggiati. 
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Il credito d’imposta deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta 

in cui sono state sostenute le spese e in quelle relative ai periodi d’imposta successivi fino a quando 

se ne conclude l’utilizzo. 

Il credito è utilizzabile, esclusivamente in compensazione, a decorrere dal periodo d’imposta 

successivo a quello di sostenimento delle spese ammissibili, presentando il modello F24 attraverso i 

servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate. 

Ai fini dell’ammissibilità al credito d’imposta, l’effettivo sostenimento delle spese ammissibili deve 

risultare da apposita certificazione – da allegare al bilancio – rilasciata dal soggetto incaricato della 

revisione legale dei conti. Le imprese non soggette a revisione legale dei conti devono comunque 

avvalersi delle prestazioni di un revisore legale dei conti o di una società di revisione legale dei conti. 

Sono escluse dall’obbligo di certificazione le imprese con bilancio revisionato. 

 
 

MISE. Piano Transizione 4.0. Credito d'imposta promosso per sostenere gli investimenti in 

beni strumentali 

Area Geografica: Italia 

Scadenza: BANDO APERTO | Scadenza il 31/12/2022 

Beneficiari: Micro Impresa, Grande Impresa, PMI 

Settore: Agricoltura, Artigianato, Commercio, Industria, Servizi/No Profit, Turismo, Cultura, 

Agroindustria/Agroalimentare 

Spese finanziate: Consulenze/Servizi, Innovazione Ricerca e Sviluppo, Attrezzature e macchinari 

Agevolazione: Bonus fiscale 

 

Supportare e incentivare le imprese che investono in beni strumentali nuovi, materiali e immateriali, 

funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale dei processi produttivi destinati a strutture 

produttive ubicate nel territorio dello Stato. 

La misura è cumulabile con la misura Bonus macchinari Nuova Sabatini:  

Soggetti beneficiari 

Tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, incluse le stabili organizzazioni di soggetti non 

residenti, indipendentemente dalla natura giuridica, dal settore economico di appartenenza, dalla 

dimensione, dal regime contabile e dal sistema di determinazione del reddito ai fini fiscali. l credito 

d'imposta del 6% per gli investimenti in altri beni strumentali materiali è riconosciuto anche agli 

esercenti arti e professioni. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Il credito si applica agli investimenti effettuati a decorrere dal 1 gennaio 2020 e fino al 31 dicembre 

2020, ovvero entro il 30 giugno 2021 a condizione che entro il 2020 il relativo ordine risulti accettato 

dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di 

acquisizione. 

Per i beni tecnologicamente avanzati e immateriali, le imprese sono tenute a produrre una perizia 

tecnica semplice rilasciata da un ingegnere o da un perito industriale iscritti nei rispettivi albi 

professionali o un attestato di conformità rilasciato da un ente di certificazione accreditato, da cui 

risulti che i beni possiedono caratteristiche tecniche tali da includerli rispettivamente negli elenchi di 

cui ai richiamati allegati A e B e sono interconnessi al sistema aziendale di gestione della produzione 

o alla rete di fornitura. Per i beni di costo unitario di acquisizione non superiore a 300.000 euro è 

sufficiente una dichiarazione resa dal legale rappresentante. 

Entità e forma dell'agevolazione 

Dal 16 novembre 2020 fino al 31 dicembre 2021 (ovvero entro il 30 giugno 2022, a condizione che 

entro il 31 dicembre 2021 sia stato accettato l’ordine e versato un acconto pari al 20%): 

Per gli investimenti in beni strumentali materiali tecnologicamente avanzati è riconosciuto un 

credito d'imposta nella misura del:  

• Per spese inferiori a 2,5 milioni di Euro: nuova aliquota al 50% nel 2021 e 40% nel 2022; 

https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/credito-d-imposta-beni-strumentali
https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/credito-d-imposta-beni-strumentali
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• Per spese superiori a 2,5 milioni di Euro e fino a 10 mln: nuova aliquota al 30% nel 2021 e 

20% nel 2022; 

• Per spese superiori a 10 milioni di Euro e fino a 20 milioni è stato introdotto un nuovo tetto: 

aliquota al 10% nel 2021 e nel 2022. 

Per gli investimenti in beni strumentali immateriali funzionali ai processi di trasformazione 4.0 è 

riconosciuto un credito d'imposta nella misura del:  

• Aliquota del 20%; 

• Massimale 1 milione di Euro. 

Per investimenti in altri beni strumentali materiali ordinari, diversi da quelli ricompresi tra quelli 

tecnologicamente avanzati, è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del:  

• aliquota del 10% per un massimo di costi ammissibili pari a 2 milioni di euro; 

• incentivo del 15% per beni funzionali allo smart working per un massimo di costi ammissibili 

pari a 2 milioni di euro. 

Per beni immateriali ordinari: 

• aliquota pari al 10% per un massimo di costi ammissibili pari a 1 milione di euro; 

• incentivo del 15% per beni funzionali allo smart working per un massimo di costi ammissibili 

pari a 1 milione di euro. 

Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione in cinque quote annuali di pari 

importo, ridotte a tre per gli investimenti in beni immateriali. 

Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano a oggetto i medesimi costi nei 

limiti massimi del raggiungimento del costo sostenuto. 

 

 

Fondo Nazionale per l'efficienza energetica. Finanziamento a tasso agevolato e garanzia per 

interventi di efficienza energetica 

Area Geografica: Italia 

Scadenza: BANDO APERTO | Fino ad esaurimento fondi 

Beneficiari: Ente pubblico, PMI, Grande Impresa, Micro Impresa 

Settore: Artigianato, Commercio, Pubblico, Industria, Servizi/No Profit, Turismo, Cultura, 

Agroindustria/Agroalimentare 

Spese finanziate: Consulenze/Servizi, Risparmio energetico/Fonti rinnovabili, Opere edili e 

impianti, Attrezzature e macchinari 

Agevolazione: Finanziamento a tasso agevolato, Garanzia 

 

Il Fondo Nazionale per l’efficienza energetica favorisce gli interventi necessari per il raggiungimento 

degli obiettivi nazionali di efficienza energetica, promuovendo il coinvolgimento di istituti finanziari, 

nazionali e comunitari, e investitori privati sulla base di un’adeguata condivisione dei rischi. 

Il Fondo si articola in due sezioni che operano per: 

1. la concessione di garanzie su singole operazioni di finanziamento, cui è destinato il 30% delle 

risorse che annualmente confluiscono nel Fondo; 

2. l’erogazione di finanziamenti a tasso agevolato cui è destinato il 70% delle risorse che 

annualmente confluiscono nel Fondo 

Soggetti beneficiari 

Le agevolazioni possono essere concesse: 

- alle imprese di tutti i settori, in forma singola o in forma aggregata o associata; 

- ESCO (in forma singola o associata/aggregata quali Consorzi, Contratti di rete e ATI) 

- alle Pubbliche amministrazioni, in forma singola o in forma aggregata o associata. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Le agevolazioni previste per le Imprese: 

• miglioramento dell’efficienza energetica dei processi e dei servizi, ivi inclusi gli edifici in cui 

viene esercitata l’attività economica; 

https://www.mise.gov.it/index.php/it/energia/efficienza-energetica/fondo-nazionale-efficienza-energetica
https://www.mise.gov.it/index.php/it/energia/efficienza-energetica/fondo-nazionale-efficienza-energetica
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• installazione o potenziamento di reti o impianti per il teleriscaldamento e per il 

teleraffrescamento efficienti; 

• miglioramento dell’efficienza energetica dei servizi e/o delle infrastrutture pubbliche, 

compresa l’illuminazione pubblica; 

• miglioramento dell’efficienza energetica degli edifici destinati ad uso residenziale, con 

particolare riguardo all’edilizia popolare; 

• miglioramento dell’efficienza energetica degli edifici di proprietà della Pubblica 

amministrazione. 

Le agevolazioni per la Pubblica Amministrazione: 

• miglioramento dell’efficienza energetica dei servizi e/o delle infrastrutture pubbliche, 

compresa l’illuminazione pubblica; 

• miglioramento dell’efficienza energetica degli edifici di proprietà della Pubblica 

Amministrazione; 

• miglioramento dell’efficienza energetica degli edifici destinati ad uso residenziale, con 

particolare riguardo all’edilizia popolare. 

Tipologia di spesa ammissibile 

a) consulenze connesse al progetto di investimento con riferimento in particolare alle spese per 

progettazioni ingegneristiche relative alle strutture dei fabbricati e degli impianti, direzione lavori, 

collaudi di legge, progettazione e implementazione di sistemi di gestione energetica, studi di 

fattibilità nonché la predisposizione dell’attestato di prestazione energetica degli edifici e della 

diagnosi energetica degli edifici pubblici, nella misura massima complessiva del 10 per cento del 

totale dei costi ammissibili; 

b) le apparecchiature, gli impianti nonché macchinari e attrezzature varie (inclusi i sistemi di 

telegestione, telecontrollo e monitoraggio per la raccolta dei dati riguardanti i risparmi conseguiti) 

comprensivi delle forniture di materiali e dei componenti previsti per la realizzazione dell’intervento; 

c) interventi sull’involucro edilizio (opaco e trasparente) comprensivi di opere murarie e assimilate, 

ivi inclusi i costi per gli interventi di mitigazione del rischio sismico, qualora riguardanti elementi 

edilizi interessati dagli interventi di efficientamento energetico; 

d) infrastrutture specifiche (comprese le opere civili, i supporti, le linee di adduzione dell’acqua, 

dell’energia elettrica - comprensivo dell’allacciamento alla rete - del gas e/o del combustibile 

biomassa necessari per il funzionamento dell’impianto, nonché i sistemi di misura dei vari parametri 

di funzionamento dell’impianto). 

Entità e forma dell'agevolazione 

• Forma dell'agevolazione per Imprese e le Esco: 

Per gli interventi sono concesse alle imprese le seguenti agevolazioni: 

a) garanzia su singole operazioni di finanziamento (comprensive di capitale ed interessi) e copre fino 

all’80% dei costi agevolabili per importi da 150.000 a 2.500.000 euro. Durata massima di 15 anni; 

b) finanziamento agevolato per gli investimenti, di importo non superiore al 70% dei costi agevolabili, 

a un tasso fisso pari a 0,25%, per importi compresi tra 250.000 e 4.000.000 euro. Durata massima 10 

anni. 

• Forma dell'agevolazione per la Pubblica Amministrazione:  

per le PA a copertura di un massimo del 60% dei costi agevolabili (80% in caso di interventi su 

infrastrutture pubbliche, compresa l’illuminazione pubblica) per importi compresi tra 150.000 e 

2.000.000 euro. Durata massima 15 anni. 

Per l’avvio della fase operativa, il Fondo potrà contare su 150 milioni di euro. 
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POR FESR 2014/2020 Azione III.3c.1.1. Fondo PMI. Finanziamento a tasso agevolato fino al 

100% a sostegno di progetti ed investimenti per l’innovazione, la sostenibilità ambientale e 

la sicurezza nei luoghi di lavoro 

Area Geografica: Piemonte 

Scadenza: BANDO APERTO | Fino ad esaurimento fondi 

Beneficiari: PMI, Micro Impresa 

Settore: Artigianato, Industria, Servizi/No Profit 

Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Opere edili e impianti, Innovazione Ricerca e Sviluppo, 

Risparmio energetico/Fonti rinnovabili, Consulenze/Servizi 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

 

Il Fondo ha come obiettivo quello di sostenere programmi organici di investimento delle Micro, 

Piccole e Medie imprese (MPMI) finalizzati ad introdurre innovazioni nel processo produttivo1 per 

trasformarlo radicalmente al fine di adeguarlo alla produzione di nuovi prodotti, diversificare la 

produzione o per rendere il processo comunque più efficiente dal punto di vista energetico, 

ambientale, dell’uso di acqua e materie prime, produttivo e della sicurezza. 

Soggetti beneficiari 

Possono accedere al Fondo e richiedere l’agevolazione di cui al presente bando le Micro, Piccole e 

Medie imprese. 

Possono presentare domanda anche: 

- MPMI neo costituite, purché dimostrino di avere un processo produttivo attivo oppure siano 

costituite tramite conferimento di ramo d’azienda o i cui soci siano imprese con processi produttivi 

attivi e consolidati; 

- cooperative di produzione e lavoro aventi dimensione di MPMI (ad esclusione delle Cooperative 

Sociali di servizi alla persona); 

- consorzi di produzione, Società Consortili (aventi dimensione di MPMI e in quanto beneficiari diretti 

ed esclusivi dell’agevolazione), ad esclusione dei Consorzi di tutela e dei Consorzi di servizi; 

Tipologia di interventi ammissibili 

Linea A – progetti di importo minimo pari a € 50.000 – Linea riservata alle Micro e Piccole imprese 

Sono ammissibili gli investimenti sostenuti esclusivamente da Micro e Piccole imprese, di importo 

minimo pari a € 50.000.  

Linea B – progetti di importo minimo pari a € 250.000 

Sono ammissibili gli investimenti sostenuti da Micro, Piccole e Medie imprese di importo minimo pari 

a € 250.000. 

Per tutte le linee di intervento il progetto di investimento è di durata massima pari a 12 mesi dalla 

data di concessione dell’agevolazione. 

Tipologia di spese ammissibili 

Sono ammessi a beneficiare dell’agevolazione gli investimenti avviati dopo la presentazione della 

domanda telematica, che si sostanziano in: 

- acquisto di impianti, macchinari e attrezzature nuovi di fabbrica ad uso produttivo, strumentali al 

progetto di innovazione e classificabili nell’attivo dello Stato Patrimoniale alle voci B.II.2, B.II.3 e B.II.4; 

- installazione e posa in opera degli impianti (a titolo di esempio le opere elettriche ed idrauliche), ivi 

incluse le opere murarie, di esclusivo asservimento degli impianti/macchinari oggetto di 

finanziamento nel limite del 20% degli investimenti ammessi; 

- servizi di consulenza e servizi equivalenti nel limite del 20% del totale delle spese ammissibili, 

acquisiti da fonti esterne a prezzi di mercato, nell'ambito di un'operazione che non comporti elementi 

di collusione; 

- acquisto di licenze, brevetti, know-how o di conoscenze tecniche non brevettate strumentali al 

progetto di innovazione (nel limite del 10% dell'importo totale ammesso). 

 

 

https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/bando-laccesso-al-fondo-pmi-riservato-micro-piccole-medie-imprese-edizione-2019
https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/bando-laccesso-al-fondo-pmi-riservato-micro-piccole-medie-imprese-edizione-2019
https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/bando-laccesso-al-fondo-pmi-riservato-micro-piccole-medie-imprese-edizione-2019
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Entità e forma dell'agevolazione 

L'agevolazione è concessa a prestito agevolato di importo fino al 100% delle spese ritenute 

ammissibili e con le seguenti caratteristiche: 

- 60% fondi regionali, a tasso zero (con un limite massimo di € 850.000); 

- 40% fondi bancari, alle condizioni previste da apposite convenzioni stipulate dagli istituti bancari 

con Finpiemonte S.p.A. 
 
 

Piano transizione 4.0. Bonus Macchinari - Nuova Sabatini. Finanziamento a tasso agevolato 

per l'acquisto di nuovi macchinari, impianti, attrezzature, software e tecnologie digitali 

Area Geografica: Italia 

Scadenza: BANDO APERTO | Fino ad esaurimento fondi 

Beneficiari: Micro Impresa, PMI 

Settore: Turismo, Servizi/No Profit, Industria, Commercio, Artigianato, 

Agroindustria/Agroalimentare, Agricoltura 

Spese finanziate: Opere edili e impianti, Attrezzature e macchinari 

Agevolazione: Finanziamento a tasso agevolato 
 

La misura è stata rifinanziata e sarà possibile presentare nuovamente domanda a partire dal 

2 luglio 2021. 

 La misura è cumulabile con il Credito d'Imposta 4.0. per investimenti in Beni Strumentali: 

 La misura Beni strumentali ("Nuova Sabatini") è l’agevolazione messa a disposizione dal 

Ministero dello sviluppo economico con l’obiettivo di facilitare l’accesso al credito delle imprese e 

accrescere la competitività del sistema produttivo del Paese. 

 La misura sostiene gli investimenti per acquistare o acquisire in leasing macchinari, attrezzature, 

impianti, beni strumentali ad uso produttivo e hardware, nonché software e tecnologie digitali. 

Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al presente decreto le PMI che, alla data di 

presentazione della domanda: 

a) sono regolarmente costituite ed iscritte nel Registro delle imprese ovvero nel Registro delle 

imprese di pesca. Le imprese non residenti nel territorio italiano devono avere personalità giuridica 

riconosciuta nello Stato di residenza risultante dall’iscrizione nell’omologo Registro delle imprese; 

b) sono nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non sono in liquidazione volontaria o sottoposte 

a procedure concorsuali; 

c) non rientrano tra i soggetti che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato 

in un conto bloccato gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea; 

d) non si trovano in condizioni tali da risultare impresa in difficoltà 

Non sono ammesse alle agevolazioni di cui al presente decreto le imprese operanti nel settore delle 

attività finanziarie e assicurative (sezione K della classificazione delle attività economiche ATECO 

2007). 

Per beneficiare delle agevolazioni previste dal presente decreto, le imprese devono avere una sede 

operativa in Italia. Qualora le imprese beneficiarie non dispongano della predetta sede alla data di 

presentazione della domanda di agevolazione, esse devono provvedere alla relativa apertura entro 

il termine previsto per l’ultimazione dell’investimento, pena la revoca delle agevolazioni concesse. 

Tipologie di investimento ammissibili 

Il finanziamento deve essere interamente utilizzato per l’acquisto, o l’acquisizione nel caso di 

operazioni di leasing finanziario, di macchinari, impianti, beni strumentali di impresa, attrezzature 

nuovi di fabbrica ad uso produttivo e hardware, classificabili, nell’attivo dello stato patrimoniale, alle 

voci B.II.2, B.II.3 e B.II.4, nonché di software e tecnologie digitali, destinati a strutture produttive già 

esistenti o da impiantare, ovunque localizzate nel territorio nazionale. 

Gli investimenti ammissibili sono destinati a: 

https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/beni-strumentali-nuova-sabatini
https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/beni-strumentali-nuova-sabatini
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a) creazione di un nuovo stabilimento; 

b) ampliamento di uno stabilimento esistente; 

c) diversificazione della produzione di uno stabilimento mediante prodotti nuovi aggiuntivi; 

d) trasformazione radicale del processo produttivo complessivo di uno stabilimento esistente; 

e) acquisizione di attivi di uno stabilimento, se sono soddisfatte le seguenti condizioni: 

1) lo stabilimento è stato chiuso o sarebbe stato chiuso se non fosse stato acquistato; 

2) gli attivi vengono acquistati da terzi che non hanno relazioni con l’acquirente; 

3) l’operazione avviene a condizioni di mercato. 

Entità e forma dell'agevolazione 

Le agevolazioni: 

consistono nella concessione da parte di banche e intermediari finanziari, aderenti all’Addendum alla 

convenzione tra il Ministero dello sviluppo economico, l’Associazione Bancaria Italiana e Cassa 

depositi e prestiti S.p.A., di finanziamenti alle micro, piccole e medie imprese per sostenere gli 

investimenti previsti dalla misura, nonché di un contributo da parte del Ministero dello sviluppo 

economico rapportato agli interessi sui predetti finanziamenti. 

L’investimento può essere interamente coperto dal finanziamento bancario (o leasing) 

Il finanziamento, che può essere assistito dalla garanzia del “Fondo di garanzia per le piccole e medie 

imprese” fino all’80% dell’ammontare del finanziamento stesso, deve essere: 

• di durata non superiore a 5 anni 

• di importo compreso tra 20.000 euro e 4 milioni di euro 

• interamente utilizzato per coprire gli investimenti ammissibili 

Il contributo del Ministero dello sviluppo economico è un contributo il cui ammontare è determinato 

in misura pari al valore degli interessi calcolati, in via convenzionale, su un finanziamento della durata 

di cinque anni e di importo uguale all’investimento, ad un tasso d’interesse annuo pari al: 

• 2,75% per gli investimenti ordinari 

• 3,575% per gli investimenti in tecnologie digitali e in sistemi di tracciamento e pesatura dei 

rifiuti (investimenti in tecnologie cd. “industria 4.0”.  

Importo massimo dei finanziamenti concedibili per singola impresa 4.000.000,00. 
 
 

Fondo di garanzia per il microcredito per favorire l'accesso al credito 

Area Geografica: Piemonte 

Scadenza: BANDO APERTO | Fino ad esaurimento fondi 

Beneficiari: Micro Impresa, PMI, Persona fisica 

Settore: Servizi/No Profit, Industria, Commercio, Artigianato 

Spese finanziate: Consulenze/Servizi, Innovazione Ricerca e Sviluppo, Opere edili e impianti, Avvio 

attività / StartUp, Attrezzature e macchinari 

Agevolazione: Garanzia 
 

Sono state pubblicate, a valere sul fondo di garanzia per il microcredito, le nuove modalità e 

procedure per la concessione delle garanzie. 

L’iniziativa prevede l’utilizzo del Fondo di garanzia per il Microcredito, finalizzato a favorire l’accesso 

al credito a soggetti che non dispongono di capacità di garanzia propria e non sono comunque in 

grado di far ricorso autonomamente al credito bancario ordinario che intendono realizzare un’idea 

imprenditoriale di importo non inferiore a Euro 3.000,00 e non superiore a Euro 25.000,00, IVA 

esclusa. 

Soggetti beneficiari 

Possono accedere ai benefici del predetto Fondo di garanzia le imprese di nuova costituzione in 

forma giuridica di società di persone, società cooperative di produzione lavoro, incluse le società 

cooperative sociali e ditte individuali. 

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/istruzione-formazione-lavoro/lavoro/strumenti-per-competitivita-delle-imprese/fondo-garanzia-per-microcredito
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Le imprese devono essere iscritte al Registro Imprese e devono avere sede legale ed operativa nel 

territorio della Regione Piemonte. Le imprese devono essere interamente formate da “soggetti non 

bancabili”. 

I soggetti beneficiari devono presentare domanda di agevolazione entro 36 mesi dalla data di 

costituzione dell’impresa (per l’impresa individuale dalla data di iscrizione al Registro imprese). 

Sono ammissibili: 

- le domande presentate da soggetti beneficiari attivi alla data di presentazione della domanda, 

- le domande presentate da soggetti beneficiari inattivi qualora si rilevi che gli investimenti oggetto 

della domanda siano propedeutici al conseguimento dei requisiti minimi per l’avvio dell’attività. 

Tipologia di spese ammissibili 

Sono considerate ammissibili le spese sostenute nel corso dei sei mesi antecedenti la data di 

presentazione della domanda, ma successive alla data di costituzione (per le imprese individuali alla 

data di iscrizione al Registro imprese) fino a 24 mesi dall’erogazione del finanziamento sottostante la 

garanzia che si sostanziano in: 

a) spese in conto gestione relative a: 

- parcella notarile riguardante la costituzione o la cessione dell’azienda, 

- materie prime, 

- semilavorati, 

- prodotti finiti (merci destinate alla rivendita), 

- spese per locazione (immobili e azienda in sede fissa), 

- spese per formazione e qualificazione dell’imprenditore, dei soci e del personale. 

- spese per prestazione di servizi, tenuta contabilità sono escluse le spese per oneri e diritti collegati 

ad obblighi di legge, 

- registrazione di brevetti, realizzazione di sistemi di qualità, certificazione di qualità; 

b) opere murarie e assimilate comprese quelle per l’adeguamento funzionale dell’immobile e per la 

ristrutturazione dei locali. Non è finanziabile l’acquisto dell’immobile; 

c) impianti, macchinari e attrezzature, arredi funzionali all’attività d’impresa; mezzi di trasporto, 

limitatamente ai casi in cui risultino indispensabili per lo svolgimento dell’attività di impresa e con 

destinazione d’uso esclusiva rispetto a quest’ultima (è escluso l’acquisto di veicoli per il trasporto di 

merci su strada da parte di soggetti beneficiari che effettuano trasporto di merci su strada per conto 

terzi); 

d) acquisto di software per le esigenze produttive e gestionali dell’impresa; per la realizzazione siti 

internet e del logo è ammissibile la spesa fino ad un tetto massimo di Euro 3.000,00, IVA esclusa; 

e) introduzione di investimenti atti a consentire che l’impresa realizzi migliori condizioni di sicurezza, 

accessibilità e ambiente nei luoghi di lavoro nonché nei confronti del consumatore; 

f) spese generali (utenze, cancelleria, pubblicità ect.) supplementari nel limite del 20% della spesa 

complessiva ritenuta ammissibile. 

Entità e forma dell'agevolazione 

L’agevolazione regionale prevede la concessione di una garanzia, a costo zero, sui finanziamenti 

concessi dagli istituti di credito convenzionati con Finpiemonte S.p.A., soggetto gestore del predetto 

Fondo, pari all’80% dell’esposizione sottostante il finanziamento erogato. 

Al finanziamento viene applicato un tasso di interesse annuo fisso, non superiore all’Eurirs di periodo 

maggiorato di uno spread annuo massimo determinato dai singoli Istituti di credito, di cui verrà data 

adeguata pubblicità. Il Fondo opera come garanzia “sostitutiva”, per cui l’istituto di credito non potrà 

richiedere ulteriori garanzie al soggetto beneficiario. Il limite massimo di finanziamento sarà pari a 

Euro 25.000,00, il limite minimo a Euro 3.000,00 (IVA esclusa). 

Il finanziamento deve essere rimborsato, a rate mensili, all’Istituto di credito: 

- nel termine massimo di 48 mesi (di cui 3 mesi di preammortamento) per i finanziamenti di importo 

pari od inferiore a 10.000,00 Euro, 

- nel termine massimo di 72 mesi (di cui 6 mesi di preammortamento) per i finanziamenti di importo 

superiore e comunque entro il limite massimo di 25.000,00 Euro. 
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MISE. Finanziamenti a tassi agevolati fino ad € 500.000,00 per le PMI vittime di mancati 

pagamenti 

Area Geografica: Italia 

Scadenza: BANDO APERTO | Fino ad esaurimento fondi 

Beneficiari: PMI 

Settore: Turismo, Servizi/No Profit, Industria, Cultura, Commercio, Artigianato, 

Agroindustria/Agroalimentare, Agricoltura 

Spese finanziate: Consulenze/Servizi 

Agevolazione: Finanziamento a tasso agevolato 

 

Il Fondo per il credito alle aziende vittime di mancati pagamenti sostiene, attraverso la concessione 

di finanziamenti agevolati, imprese in una situazione di potenziale crisi di liquidità a causa dei 

mancati pagamenti da parte di imprese debitrici. 

Soggetti beneficiari 

Piccole e medie imprese (PMI) che risultino in una situazione di potenziale crisi di liquidità per i 

mancati pagamenti da parte di imprese debitrici imputate, in un procedimento penale in corso al 1° 

gennaio 2016. 

In particolare, si considerano in potenziale crisi di liquidità le PMI che presentano un rapporto non 

inferiore al venti per cento tra l’ammontare dei crediti non incassati nei confronti delle imprese 

debitrici imputate e il totale dei “Crediti verso clienti”. 

I soggetti beneficiari devono essere regolarmente costituiti e iscritti nel registro delle imprese e 

risultare nel pieno e libero esercizio dei propri diritti (non risultare in stato di scioglimento o 

liquidazione - non essere sottoposti a procedure concorsuali per insolvenza o ad accordi stragiudiziali 

o piani asseverati o ad accordi di ristrutturazione dei debiti). 

Entità e forma dell'agevolazione 

Sono stati stanziati 10 Milioni di € per ognuno degli anni 2016/2017/2018 per complessivi 30 Milioni 

di €. 

Il 10% delle risorse complessive è destinato esclusivamente alle imprese in possesso del rating di 

legalità. 

L’agevolazione consiste in un finanziamento agevolato di importo non superiore a euro 500.000 e 

non superiore alla somma dei crediti documentati e non pagati vantati dall’impresa beneficiaria nei 

confronti delle imprese debitrici alla data di presentazione della domanda, in ogni caso nei limiti 

massimali di importo previsti, a seconda del settore di appartenenza dell’impresa beneficiaria, dai 

Regolamenti “de minimis”. 

La durata deve essere non inferiore a tre anni e non superiore a dieci anni, comprensivi di un periodo 

di preammortamento massimo di due anni. 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/finanziamenti-per-pmi-vittime-di-mancati-pagamenti
https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/finanziamenti-per-pmi-vittime-di-mancati-pagamenti

